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Al Sindaco di Modena

Al Presidente del Consiglio Comunale
 
All’Assessore competente

INTERROGAZIONE

OGGETTO: SICUREZZA R-NORD - COSTI E PROSPETTIVE
Premesso che
in data 19 Luglio 2021, Comune di Modena e Cambiamo spa, società di trasformazione urbana creata da Comune di Modena e Acer, hanno organizzato una conferenza stampa sul bilancio della società Cambiamo spa e sul resoconto delle attività negli ultimi 5 anni;
rilevato che
- tra gli interventi elencati spiccano quelli relativi alla riqualificazione urbana e sociale del comparto, iniziati già da più di dieci anni e confluiti in parte negli ultimi anni anche nel cosiddetto Piano Periferie; 
- in particolare, nell’ultimo periodo e mediante l’intervento pubblico gestito da Cambiamo spa, si è proceduto alla rimodulazione degli originali 273 alloggi privati per giungere agli attuali 203 (di cui 69 pubblici), assegnati – stando a quanto riferito da Comune e Cambiamo spa - a canoni calmierati a studenti, famiglie e lavoratori fuori sede;
- tra gli interventi in corso ci sarebbe anche, negli spazi derivanti dalla riduzione e trasformazione degli alloggi, la realizzazione della nuova sede di Medicina dello Sport e della struttura riabilitativa dell’Asl; 
- il Comune di Modena ha dichiarato che entro il mese di Luglio inizieranno i lavori per riqualificazione delle facciate esterne del condominio e per una rifunzionalizzazione degli spazi direzionali in seguito all’emergenza Covid-19;
considerato che
- attualmente gli oltre 200 appartamenti sarebbero serviti soltanto da due principali scale interne di accesso (una per ogni blocco), realizzate all’origine del cantiere di costruzione del comparto e oggi verosimilmente non adeguate agli standard di sicurezza antisismici;
- i recenti lavori di ristrutturazione funzionale e delle facciate esterne relative alla parte antistante del complesso (vedi supermercato e galleria), hanno portato contestualmente ad un adeguamento antisismico della parte oggetto dei lavori, e tale adeguamento ha comportato la realizzazione di scale esterne di sicurezza e per le vie di fuga;
- analoghi lavori di riqualificazione e rifunzionalizzazione sono stati svolti in relazione agli alloggi e lo saranno, come previsto da Comune e Cambiamo spa, per le facciate esterne;
- i dati diffusi dal Comune di Modena alcuni anni fa evidenziavano come circa l’85% dei residenti del comparto fosse di origine straniera, una percentuale anomala rispetto alla percentuale di stranieri residenti in Città, e ciò generava diverse problematiche sul fronte dell’integrazione, al punto da spingere il Comune stesso a finanziare progetti di mediazione culturale;
- il comparto era stato dotato di un servizio di portierato sociale e di un presidio in sede fissa della Polizia Municipale;
- anche di recente si sono registrate diverse problematiche di ordine pubblico, derivanti dalla presenza nella galleria principali di accesso alle scale e nei corridoi secondari al piano terra di bivacchi (diurni e notturni) di senza fissa dimora e soggetti stranieri irregolari;
tutto quanto sopra premesso, rilevato e considerato,
s’interroga l’Amministrazione comunale per sapere
- a quanto ammonti l’importo a carico del Comune di Modena utilizzato per l’acquisto e la riqualificazione degli alloggi residenziali nel comparto R-Nord e a quanto ammonti quello impiegato per le riqualificazioni di altri spazi pubblici o ad uso pubblico con sede nel comparto;
- quanti alloggi siano ora di proprietà pubblica, quanti agibili ed utilizzabili, quanti occupati;
- sulla base di quali criteri sia garantito l’accesso a tali alloggi di proprietà pubblica;
- quale sia la percentuale di soggetti stranieri residenti nel comparto;
- in che cosa consistano i lavori di rifunzionalizzazione degli spazi e di riqualificazione delle facciate esterne previsti, a che importo ammontino, e se tali interventi prevedano o meno adeguamento del comparto residenziale e di servizio agli standard antisismici;
- se sia previsto un adeguamento alla normativa antisismica vigente del comparto;
- se il servizio di portierato sociale sia attivo e, in caso contrario, le ragioni della sua sospensione;
- se, alla luce dei continui e anche recenti episodi di ordine pubblico, non ritenga opportuno potenziare, anche in termini di orario, l’attività del locale presidio di Polizia Municipale.  
Grazie,
il consigliere firmatario
Piergiulio Giacobazzi	
Si chiede e si autorizza la diffusione a mezzo stampa
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